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Avviso di avvenuta pubblicazione del Prospetto Informativo relativo all’

OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA E SOTTOSCRIZIONE
e ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da
Borsa Italiana S.p.A  - Segmento STAR delle azioni ordinarie di Damiani S.p.A.

AVVISO: Il Prospetto Informativo è stato depositato presso la CONSOB in data 25 ottobre 2007, a seguito di comunicazione
dell’avvenuto rilascio del nulla osta comunicato con nota del 25 ottobre 2007, protocollo n. 7095594. Il Prospetto Informativo
è a disposizione del pubblico sul sito internet dell’Emittente (www.damiani.com), presso la sede legale dell’Emittente, presso
Borsa italiana S.p.A., nonché presso gli intermediari incaricati del collocamento. L’adempimento di pubblicazione del Prospetto
Informativo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e
delle notizie allo stesso relativi. I termini utilizzati con la lettera maiuscola non espressamente definiti nel presente avviso
sono utilizzati con il medesimo significato ad essi rispettivamente attribuito nel Prospetto Informativo. I rinvii alle Sezioni,
Capitoli e Paragrafi del Prospetto Informativo. Prima dell’adesione gli investitori dovranno valutare attentamente tutte le
informazioni riportate nel Prospetto Informativo, facendo riferimento in particolare ai Fattori di Rischio.

1. FATTORI DI RISCHIO

L’OPERAZIONE DI SOLLECITAZIONE E QUOTAZIONE DELLA DAMIANI
S.P.A. (“DAMIANI”, O LA “SOCIETÀ” O L’”EMITTENTE”) DESCRIT-
TA NEL PROSPETTO INFORMATIVO PRESENTA GLI ELEMENTI DI RI-
SCHIO TIPICI DI UN INVESTIMENTO IN AZIONI.

AL FINE DI EFFETTUARE UN CORRETTO APPREZZAMENTO DELL’IN-
VESTIMENTO, GLI INVESTITORI SONO INVITATI A VALUTARE GLI
SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALLA SOCIETÀ, AL SETTO-
RE DI ATTIVITÀ IN CUI ESSA OPERA, NONCHÉ AGLI STRUMENTI
FINANZIARI OFFERTI.

I FATTORI DI RISCHIO DESCRITTI DI SEGUITO DEVONO ESSERE LETTI
CONGIUNTAMENTE ALLE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PRO-
SPETTO INFORMATIVO.

I RINVII ALLE SEZIONI, AI CAPITOLI ED AI PARAGRAFI SI RIFERI-
SCONO ALLE SEZIONI, AI CAPITOLI ED AI PARAGRAFI DEL PROSPET-
TO INFORMATIVO.

A. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL
GRUPPO

RISCHI CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO
DAMIANI

A. 1 RISCHI CONNESSI AI RAPPORTI CON PARTI
CORRELATE

IL GRUPPO HA INTRATTENUTO, ED INTRATTIENE TUTTORA, RAP-
PORTI DI NATURA COMMERCIALE E FINANZIARIA CON PARTI COR-
RELATE. ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO TALI RAPPOR-
TI PREVEDONO, A GIUDIZIO DELL’EMITTENTE, CONDIZIONI IN LI-
NEA CON QUELLE DI MERCATO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO

19, PARAGRAFO 19.2). TUTTAVIA, NON VI È GARANZIA CHE OVE
TALI OPERAZIONI FOSSERO STATE CONCLUSE FRA, O CON, PARTI
TERZE, LE STESSE AVREBBERO NEGOZIATO E STIPULATO I RELATIVI
CONTRATTI, OVVERO ESEGUITO LE OPERAZIONI STESSE, ALLE STESSE
CONDIZIONI E CON LE STESSE MODALITÀ.

NEL PERIODO A CUI FANNO RIFERIMENTO LE INFORMAZIONI FI-
NANZIARIE INSERITE NEL PROSPETTO INFORMATIVO, I PRINCIPALI
RAPPORTI IN ESSERE TRA L’EMITTENTE E PARTI CORRELATE SONO
STATI DI NATURA IMMOBILIARE (LOCAZIONI, OPERAZIONI DI SALE
AND LEASE BACK E DI AFFITTO DI AZIENDA), COMMERCIALE (VEN-
DITA DI PRODOTTI DI GIOIELLERIA, COOPERATION AGREEMENT) E
DI RISTRUTTURAZIONE SOCIETARIA CON LA CESSIONE DI PARTECI-
PAZIONI DI CONTROLLO E DI MINORANZA, FINALIZZATE A RIOR-
GANIZZARE LA STRUTTURA DEL GRUPPO FACENTE CAPO ALL’EMIT-
TENTE.

IN PARTICOLARE I RAPPORTI DI NATURA IMMOBILIARE SONO IN-
TRATTENUTI PRINCIPALMENTE TRA LE DIVERSE SOCIETÀ DEL GRUP-
PO E LA SOCIETÀ IMMOBILIARE MIRALTO (PARTE CORRELATA IN
QUANTO SOCIETÀ RICONDUCIBILE AI FRATELLI DAMIANI) E CON-
CERNONO RAPPORTI DI LOCAZIONE MEGLIO DETTAGLIATI NEL PA-
RAGRAFO 19.2.2.

I RAPPORTI DI NATURA COMMERCIALE CHE PRINCIPALMENTE RI-
GUARDANO LA COMPRAVENDITA DI PRODOTTI FINITI SONO IN-
TRATTENUTI TRA LE SOCIETÀ DEL GRUPPO E ROCCA S.P.A. E LA
SUA CONTROLLATA ROCCA INTERNATIONAL S.A. (PARTI CORRE-
LATE IN QUANTO SOCIETÀ RICONDUCIBILI AI FRATELLI DAMIANI).
PER MAGGIORI DETTAGLI SI RINVIA AL PARAGRAFO 19.2.3.

NELLE SEGUENTI TABELLE SI RIPORTANO IN SINTESI LE INCIDENZE
DEI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE SUI DATI CONSOLIDATI PER
L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006 E PER IL PERIODO DI
DODICI MESI CHIUSO AL 31 MARZO 2007:

ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006 31 DICEMBRE 2006

(VALORI IN EURO MIGLIAIA) RICAVI COSTI ONERI/ CREDITI CREDITI DEBITI DEBITI IMMOBILI

PROVENTI  FINANZIARI COMMERCIALI  FINANZIARI COMMERCIALI LEASE BACK

FINANZIARI (INCLUSI LEASING)

TOTALI RAPPORTI

CON PARTI CORRELATE 8.947 -1.223 -216 0 6.216 6.162 3.042 5.453
TOTALE DATI CONSOLIDATI 167.166 -139.852 -2.307 703 80.363 46.972 68.357
% INCIDENZA 5% 1% 9% 0% 8% 13% 4%

ESERCIZIO DI DODICI MESI CHIUSO AL 31 MARZO 2007 31 MARZO 2007

(VALORI IN EURO MIGLIAIA) RICAVI COSTI ONERI/ CREDITI CREDITI DEBITI DEBITI IMMOBILI

PROVENTI  FINANZIARI COMMERCIALI  FINANZIARI COMMERCIALI LEASE BACK

FINANZIARI (INCLUSI LEASING)

TOTALI RAPPORTI

CON PARTI CORRELATE 9.935 -1.248 -1 3.936 5.893 10.205 2.193 9.264
TOTALE DATI CONSOLIDATI 167.955 -143.114 -2.953 4.653 60.979 47.179 61.082
% INCIDENZA 6% 1% 0% 85% 10% 22% 4%

IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE ALCUNE OPERAZIONI CON
PARTI CORRELATE (SALE AND LEASE BACK DI DUE IMMOBILI,
COOPERATION AGREEMENT, NONCHÈ LOCAZIONI DI ALCUNI IMMO-
BILI) SONO STATE REALIZZATE NEI PRIMI MESI DEL 2007, I LORO
EFFETTI ECONOMICI NON SI RIFLETTONO ANCORA PIENAMENTE
NEI RICAVI E NEI COSTI RIPORTATI NELLA TABELLA CHE PRECEDE.

A.2 RISCHIO CONNESSO ALL’OPERATIVITÀ DELLA
FAMIGLIA DAMIANI NEI MEDESIMI SETTORI IN CUI
OPERA L’EMITTENTE TRAMITE SOCIETÀ ESTERNE AL
GRUPPO DELL’EMITTENTE.

I FRATELLI DAMIANI CONTROLLANO INDIRETTAMENTE ROCCA
S.P.A. CHE A SUA VOLTA CONTROLLA INTERAMENTE ROCCA
INTERNATIONAL S.A. (TALI RAPPORTI PARTECIPATIVI SONO DE-
SCRITTI NELLO SCHEMA SOCIETARIO CONTENUTO NEL PARAGRA-
FO 7.2).

ROCCA S.P.A. ATTRAVERSO 14 PUNTI VENDITA COMMERCIALIZZA
PRODOTTI MULTIMARCA PREVALENTEMENTE DI OROLOGERIA ED
IN MISURA INFERIORE DI GIOIELLERIA (TRA I QUALI RIENTRANO I
PRODOTTI DEL GRUPPO DAMIANI). TALE ATTIVITÀ DETERMINA
UNA SITUAZIONE DI POTENZIALE CONFLITTO DI INTERESSI CON
LA STRATEGIA DI CRESCITA CHE IL GRUPPO DAMIANI PERSEGUE
NEL CANALE RETAIL. ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL
GRUPPO DAMIANI È PARTE DI UN COOPERATION AGREEMENT (CON-
TRATTO DI NATURA SIMILE AD UN FRANCHISING) CON IDEA ROC-
CA S.P.A. RELATIVO AD UN NEGOZIO SITO IN VENEZIA E DI TRE
CONTRATTI DI AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA CON ROCCA S.P.A.
RELATIVI A NEGOZI SITI IN MILANO, VERONA E PORTOFINO (DI
CUI 2 MONOMARCA DAMIANI). IL CANONE DI LOCAZIONE SU BASE
ANNUA PER L’AFFITTO DEL RAMO D’AZIENDA RELATIVO AL NEGO-
ZIO DI MILANO, VIA MONTENAPOLEONE 16 È STATO INCREMEN-
TATO A FAR DATA DAL 1 OTTOBRE 2007 DA EURO 250.000,00 AD
EURO 588.924,00. PER MAGGIORI DETTAGLI IN ORDINE A TALI
CONTRATTI E PER UNA DESCRIZIONE DELLE VALUTAZIONI EFFET-
TUATE NELLO STIPULARE GLI STESSI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRI-
MA, CAPITOLO 19, PARAGRAFO 19.2.2. IL GRUPPO DAMIANI HA

RAPPORTI DI NATURA COMMERCIALE CON ROCCA S.P.A. E LA SUA
CONTROLLATA TOTALITARIA ROCCA INTERNATIONAL S.A. ALLE
QUALI APPLICA CONDIZIONI DI VENDITA STANDARD IN CONSIDE-
RAZIONE DELLA CLASSE DIMENSIONALE DI CLIENTELA CUI ROCCA
S.P.A. APPARTIENE. NEL 2006 I RICAVI DEL GRUPPO VERSO ROC-
CA SONO STATI PARI AD EURO 4.808.000,00 (CORRISPONDENTI A
CIRCA IL 3% DEI RICAVI TOTALI CONSOLIDATI); NEL 2006 I RICAVI
DI ROCCA S.P.A. DERIVANTI DALLA VENDITA DI PRODOTTI DEL
GRUPPO DAMIANI SONO STATI PARI A CIRCA IL 9,1% DEI RICAVI
TOTALI PER UN IMPORTO PARI AD EURO 4.130.382,00. PERTANTO
I FRATELLI DAMIANI VERSANO IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO
DI INTERESSI IN RELAZIONE ALL’OPERATIVITÀ IN PRECEDENZA DE-
SCRITTA. SULL’ATTIVITÀ SVOLTA DA ROCCA S.P.A. E SUI RAPPORTI
INTRATTENUTI DAL GRUPPO CON TALE SOCIETÀ SI VEDA IL PARA-
GRAFO. 19.2.2.

A. 3 RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DI MANODOPERA
SPECIALIZZATA ED ALL’UTILIZZO DI MANIFATTURE E
FORNITORI ESTERNI AL GRUPPO

LA FABBRICAZIONE DEI PRINCIPALI PRODOTTI DEL GRUPPO RICHIE-
DE L’IMPIEGO DI MANODOPERA SPECIALIZZATA PER LA PRODUZIO-
NE INTERNA E DI MANIFATTURE E FORNITORI PER LA PRODUZIONE
ESTERNA.

NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006 I PRIMI TRE ED I
PRIMI DIECI FORNITORI ESTERNI DI PRODOTTI DI GIOIELLERIA DEL
GRUPPO (NON CONSIDERANDO PERTANTO LA QUOTA DI PRODU-
ZIONE REALIZZATA INTERNAMENTE PARI A CIRCA IL 15% DEL TO-
TALE) HANNO RISPETTIVAMENTE INCISO PER IL 55% (PARI A EURO
28.256 MIGLIAIA) E PER L’85% (PARI A EURO 43.524 MIGLIAIA)
SUL TOTALE DEGLI ACQUISTI DI PRODOTTI FINITI DEL GRUPPO.

EVENTUALI DIFFICOLTÀ NEL REPERIRE TALE MANODOPERA IN MI-
SURA TALE DA SODDISFARE L’ANDAMENTO DELLA DOMANDA DI
PRODOTTI DEL GRUPPO, NONCHÉ UN’EVENTUALE INCAPACITÀ
DELLE MANIFATTURE E DEI FORNITORI ESTERNI DI REALIZZARE I
PRODOTTI NEI TEMPI RICHIESTI O SECONDO LE INDICAZIONI DEL

GRUPPO, POTREBBERO CAUSARE RITARDI NELLE CONSEGNE E SPIN-
GERE I CLIENTI AD ANNULLARE GLI ORDINI, A RIFIUTARE CONSE-
GNE TARDIVE O NEGOZIARE SCONTI. SEBBENE IL GRUPPO OPERI
IN UN DISTRETTO ORAFO CHE DISPONE DI UN ELEVATO TASSO DI
MANODOPERA SPECIALIZZATA E DI FORNITORI IN GRADO DI SOD-
DISFARE LE RICHIESTE DEL GRUPPO, IL VERIFICARSI DI SIMILI SI-
TUAZIONI, POTREBBE CAUSARE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A. 4 RISCHI CONNESSI ALL’INCREMENTO DEI PREZZI
DELLE MATERIE PRIME NONCHÈ AD EVENTUALI
DIFFICOLTÀ NELL’APPROVVIGIONAMENTO DELLE
STESSE

LE PRINCIPALI MATERIE PRIME UTILIZZATE NEI GIOIELLI PRODOT-
TI DALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO INCLUDONO DIAMANTI, PIETRE
PREZIOSE O SEMI PREZIOSE, ORO, ARGENTO, PLATINO, PERLE ED
ALTRI COMPONENTI PREGIATI. IL PREZZO E LA DISPONIBILITÀ DI
CIASCUNO DI QUESTI ELEMENTI POSSONO FLUTTUARE SIGNIFICA-
TIVAMENTE, DAL MOMENTO CHE DIPENDONO DA DIVERSI FATTO-
RI TRA CUI LE CONDIZIONI DI FORNITURA, I REGOLAMENTI GO-
VERNATIVI, IL CLIMA ECONOMICO ED ALTRI FATTORI IMPREVEDI-
BILI. IN PARTICOLARE, TALI RISCHI POSSONO MANIFESTARSI CON
RIFERIMENTO ALL’APPROVVIGIONAMENTO DI ORO, LE CUI FLUT-
TUAZIONI DIPENDONO DA MOLTEPLICI FATTORI, TRA CUI IL RAP-
PORTO TRA L’OFFERTA E LA DOMANDA NONCHÉ DA POSIZIONI DI
TIPO SPECULATIVO DEGLI INVESTITORI.

SI SOTTOLINEA TUTTAVIA CHE IL COSTO DELL’ORO HA UNA RILE-
VANZA MARGINALE SUL COSTO COMPLESSIVO DELLA PRODUZIONE
DEL GRUPPO.

QUALSIASI INCREMENTO NEI PREZZI DEI MATERIALI ALLA BASE DEL-
LE LINEE DI GIOIELLERIA POTREBBE INCREMENTARE I PREZZI DI
VENDITA E RIDURRE I PROFITTI DEL GRUPPO, A MENO CHE QUE-
ST’ULTIMO SIA IN GRADO DI CARICARE I COSTI MAGGIORI SUI PRO-
PRI CLIENTI. INOLTRE, QUALSIASI DIMINUZIONE NELLA DISPONI-
BILITÀ DI TALI PRODOTTI POTREBBE DIMINUIRE LA CAPACITÀ DEL
GRUPPO DI SODDISFARE LE RICHIESTE DI CONSEGNA DEI PROPRI
CLIENTI IN MODO TEMPESTIVO.

TALI RISCHI POSSONO DERIVARE ANCHE DAGLI AUMENTI DEI TAS-
SI DI CAMBIO (CFR. FATTORI DI RISCHIO CONNESSI AL SETTORE IN
CUI OPERA DAMIANI B. 3), DAL MOMENTO CHE LA SOCIETÀ AC-
QUISTA LE MATERIE PRIME IN DOLLARI E YEN E REDIGE I PROPRI
BILANCI IN EURO.

SEBBENE TALI RISCHI SIANO COMUNI A TUTTI GLI OPERATORI DEL
SETTORE, IL VERIFICARSI DEGLI STESSI PUÒ PRODURRE EFFETTI
NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINAN-
ZIARIA DEL GRUPPO.

A. 5 RISCHI CONNESSI ALLA POSIZIONE DOMINANTE DEI
FORNITORI NEL MERCATO DEI DIAMANTI

IL MERCATO DELLA FORNITURA DEI DIAMANTI NATURALI ED IL
LORO PREZZO È INFLUENZATO IN MODO SIGNIFICATIVO DALLA
PRESENZA DI UN NUMERO LIMITATO DI OPERATORI. IL PRINCIPALE
DI ESSI È LA DIAMOND TRADING COMPANY (DTC) CONTROLLA-
TA DAL GRUPPO DE BEERS.

NEL TRIENNIO 2004-2006 IL GRUPPO HA EFFETTUATO MEDIA-
MENTE ACQUISTI DI DIAMANTI PER EURO 11.798 MIGLIAIA AN-
NUI, PARI AD UN’INCIDENZA MEDIA DEL 60% SUL TOTALE ACQUI-
STI DI MATERIE PRIME DEL GRUPPO.

IL GRUPPO ACQUISTA DIAMANTI PRINCIPALMENTE DA DISTRIBU-
TORI ACCREDITATI PRESSO LA DTC, E QUINDI LA DISPONIBILITÀ
DI DIAMANTI ED IL LORO PREZZO È FORTEMENTE INFLUENZATO
DALLA DTC STESSA. I RAPPORTI CON TALI FORNITORI SONO CON-
SOLIDATI NEL TEMPO, TUTTAVIA, NEL CASO IN CUI I RAPPORTI COM-
MERCIALI TRA IL GRUPPO E UNO O PIÙ DI QUESTI DISTRIBUTORI
DOVESSE INTERROMPERSI, O QUALORA LA DTC DOVESSE ALZARE
I PREZZI DEI DIAMANTI, LA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMO-
NIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO POTREBBE RISENTIRNE NEGA-
TIVAMENTE.

A. 6 RISCHI CONNESSI AI PUNTI VENDITA NON GESTITI
DIRETTAMENTE

LA RETE DISTRIBUTIVA DEL GRUPPO È COMPOSTA PRINCIPALMEN-
TE DA PUNTI VENDITA NON GESTITI DIRETTAMENTE DAL GRUP-
PO, TRA I QUALI PUNTI VENDITA MONOMARCA GESTITI DA TERZI
(CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 6, PARAGRAFO 6.1.5).

IL MANTENIMENTO DEI RAPPORTI COMMERCIALI IN ESSERE CON I
PRINCIPALI DISTRIBUTORI INDIRETTI COSTITUISCE UN FATTORE
CRITICO DI SUCCESSO PER IL GRUPPO. IL VENIR MENO DI TALI
RAPPORTI, OVVERO UN NOTEVOLE INCREMENTO DEI RELATIVI
COSTI, POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECO-
NOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

INOLTRE, IL MANTENIMENTO DEI RAPPORTI CON I DISTRIBUTORI
ESCLUSIVI PRESUPPONE CHE I PRODOTTI DEL GRUPPO RIESCANO A
GENERARE VENDITE SUFFICIENTI A CONSENTIRE IL MANTENIMEN-
TO DEI PUNTI VENDITA MONOMARCA. EVENTUALI DIMINUZIONI
NELLE VENDITE POTREBBERO COMPORTARE RIDUZIONE NEI RAP-
PORTI CON VINCOLO DI ESCLUSIVA O DIFFICOLTÀ NEL CONCLUDE-
RE NUOVI CONTRATTI CON TALE TIPO DI VINCOLO, CON CONSE-
GUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRI-

MONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

INFINE, IL MANCATO RISPETTO DA PARTE DEI GESTORI DEI PUNTI
VENDITA GESTITI IN VIA INDIRETTA O DEI DISTRIBUTORI DI UNA
POLITICA COMMERCIALE IN LINEA CON L’IMMAGINE DEI MARCHI
DISTRIBUITI DAL GRUPPO POTREBBE DANNEGGIARE IL POSIZIONA-
MENTO DEI MARCHI MEDESIMI, NONCHÉ LE RELATIVE VENDITE
CON EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMO-
NIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A. 7 RISCHI CONNESSI AGLI ANDAMENTI DEI PUNTI
VENDITA DIRETTI

NELL’AMBITO DELLA PROPRIA STRATEGIA, IL GRUPPO INTENDE IN-
CREMENTARE IL NUMERO DI PUNTI VENDITA IN GESTIONE DIRET-
TA (DOS) SIA IN ITALIA SIA ALL’ESTERO. NELL’ESERCIZIO 2006, I
RICAVI NETTI GENERATI DALLA GESTIONE DIRETTA SONO STATI
PARI A EURO 8.907 MIGLIAIA, RAPPRESENTANDO IL 5,3% DEI RI-
CAVI NETTI COMPLESSIVI. L’INCREMENTO DEI PROPRI DOS, MI-
RATO A RAFFORZARE L’IMMAGINE DEI PROPRI MARCHI E IL POSI-
ZIONAMENTO DEGLI STESSI SUL MERCATO, IMPLICA L’ASSUNZIONE
DI UN RISCHIO DI INVESTIMENTO, L’INCREMENTO DEI COSTI FISSI
E LA STIPULAZIONE DI NUOVI CONTRATTI DI LOCAZIONE PLURIEN-
NALI. QUALORA ALL’INCREMENTO DEI NUOVI DOS SEGUISSE UN
INCREMENTO DELLE VENDITE INFERIORE ALLE ATTESE, IL GRUPPO
POTREBBE TROVARSI NELLA SITUAZIONE DI SOPPORTARE UN IN-
CREMENTO DEI COSTI SENZA UN ADEGUATO INCREMENTO DEI RI-
CAVI, CON EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PA-
TRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A. 8 RISCHI CONNESSI ALLA DIFESA DEI DIRITTI DI
PROPRIETÀ INDUSTRIALE E INTELLETTUALE

IL VALORE DEI MARCHI DEL GRUPPO POTREBBE DIMINUIRE NEL
CASO IN CUI FOSSE IMPOSSIBILE O PARTICOLARMENTE DIFFICILE
PROTEGGERE I MARCHI ED IL DESIGN DEI PRODOTTI DEL GRUPPO.
IN PARTICOLARE, LA TUTELA DEI MARCHI DEL GRUPPO E DEGLI
ALTRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE È CRITICA PER LA CA-
PACITÀ DI CREARE E SOSTENERE LA DOMANDA DEI PRODOTTI DEL
GRUPPO. LE SOCIETÀ DEL GRUPPO SONO ESPOSTE AL RISCHIO
CHE TERZI IMITINO I MARCHI ED I PRODOTTI DI GIOIELLERIA. SEB-
BENE SIANO STATI EFFETTUATI INVESTIMENTI PER ASSICURARE LA
PROTEZIONE DI QUESTI DIRITTI A LIVELLO MONDIALE CHE HAN-
NO PORTATO ALLA REGISTRAZIONE DEI MARCHI DEL GRUPPO NEI
PRINCIPALI MERCATI IN CUI LO STESSO È PRESENTE NONCHÈ ALLA
PROTEZIONE DEL DESIGN DEI PRODOTTI DI MAGGIOR SUCCESSO,
TUTTAVIA NON SI RITIENE POSSIBILE GARANTIRE CHE LE AZIONI
INTRAPRESE PER REGISTRARE E PROTEGGERE I MARCHI E GLI ALTRI
DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE SIANO ADEGUATE A PREVE-
NIRE LE IMITAZIONI DEI MARCHI E DEI PRODOTTI DEL GRUPPO DA
PARTE DI CONCORRENTI O DI TERZI. INOLTRE, LE LEGGI DI NUME-
ROSI PAESI STRANIERI NON PROTEGGONO I DIRITTI DI PROPRIETÀ
INTELLETTUALE CON LA STESSA INTENSITÀ DELLA LEGGE ITALIANA
(AD ESEMPIO CINA OD EMIRATI ARABI).

L’IMITAZIONE DEI MODELLI DEL GRUPPO POTREBBE INDIRETTA-
MENTE RIDURRE IL VALORE DEI MARCHI DEL GRUPPO E CAUSARE
EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIA-
LE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

NELL’ULTIMO TRIENNIO LE SOCIETÀ DEL GRUPPO SONO STATE PAR-
TI ATTRICI DI UNA SERIE DI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI VOLTI AD
ACCERTARE LA CONTRAFFAZIONE DI MODELLI DEPOSITATI DAL
GRUPPO. NELL’AMBITO DI TALI PROCEDIMENTI IL GRUPPO HA OT-
TENUTO IN VIA CAUTELARE DEI PROVVEDIMENTI DI INIBITORIA
ALLA COMMERCIALIZZAZIONE E/O DI SEQUESTRO DEI PRODOTTI
CONTRAFFATTI. SI SEGNALA INOLTRE CHE LA MAGGIOR PARTE DEI
PROCEDIMENTI SI È CHIUSA IN VIA TRANSATTIVA CON IL PAGA-
MENTO DI SOMME A TITOLO RISARCITORIO IN FAVORE DEL GRUP-
PO PER UN AMMONTARE TOTALE PARI AD EURO 119.000,00 E LA
PUBBLICAZIONE A SPESE DEL SOGGETTO SOCCOMBENTE DI COMU-
NICATI SU QUOTIDIANI NAZIONALI O RIVISTE SPECIALIZZATE.

A. 9 RISCHI RELATIVI A PROCEDIMENTI GIUDIZIARI

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO RISULTANO PENDENTI
ALCUNI PROCEDIMENTI LEGALI DI VARIA NATURA (PRINCIPALMEN-
TE PROMOSSI DA AGENTI) CHE COINVOLGONO SOCIETÀ DEL GRUP-
PO. LE CARATTERISTICHE DI TALI PROCEDIMENTI SONO DESCRIT-
TE ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.5, OVE
SONO SPECIFICATE ANCHE LE RICHIESTE FORMULATE DALLE CON-
TROPARTI (PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO PARI AD EURO
2.378.000,00).

NEL BILANCIO CONSOLIDATO AL 31 MARZO 2007 LA SOCIETÀ
NON HA EFFETTUATO ALCUN ACCANTONAMENTO A COPERTURA
DEL RISCHIO IN QUANTO NON RITIENE PROBABILE CHE DALLA CON-
CLUSIONE DI TALI CONTENZIOSI POSSANO EMERGERE PASSIVITÀ
SIGNIFICATIVE.

UN ESITO SFAVOREVOLE DEI PROCEDIMENTI IN ESSERE POTREBBE
AVERE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRI-
MONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A.10 RISCHI CONNESSI AI TERMINI E CONDIZIONI DEI
CONTRATTI DI FINANZIAMENTO

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO L’EMITTENTE HA IN
ESSERE DUE FINANZIAMENTI CON UNICREDIT BANCA D’IMPRESA
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S.P.A., EROGATI NEL 2004, PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI ORIGINARI EURO 24.000
MIGLIAIA E RIMBORSABILI IN 28 RATE TRIMESTRALI POSTICIPATE COSTANTI SCADENTI NEL
2011. IL DEBITO RESIDUO AL 31 MARZO 2007 AMMONTA A EURO 14.429 MIGLIAIA, DI
CUI EURO 3.429 MIGLIAIA A BREVE TERMINE E AL 30 GIUGNO 2007 AMMONTA A EURO
13.571 MIGLIAIA DI CUI EURO 3.428 MIGLIAIA A BREVE TERMINE. I DUE FINANZIAMENTI
SONO VINCOLATI AL RISPETTO DI COVENANTS E ALTRE CONDIZIONI CONTRATTUALI, PRIN-
CIPALMENTE RELATIVE A: I) RIMBORSO ANTICIPATO OBBLIGATORIO; II) LIMITE ALLA DI-
STRIBUZIONE DI DIVIDENDI; III) NEGATIVE PLEDGE; IV) OPERAZIONI SOCIETARIE; V) SOT-
TOSCRIZIONE DI ALTRI FINANZIAMENTI. TALI FINANZIAMENTI PREVEDONO ANCHE IL RI-
SPETTO DEI SEGUENTI COVENANTS FINANZIARI AL 31 DICEMBRE DI OGNI ESERCIZIO:

LEVERAGE DEBT COVER INTEREST COVER
(INDEBITAMENTO (INDEBITAMENTO (EBITDA/ONERI

FINANZIARIO FINANZIARIO FINANZIARI NETTI)
NETTO/EQUITY)  NETTO/EBITDA)

31 DICEMBRE 2004 <=2,8 <=4,8 >=3,8
31 DICEMBRE 2005 <=2,5 <=4,4 >=4
31 DICEMBRE 2006 <=2,2 <=3,8 >=4,5
OLTRE <=2 <=3,6 >=5

AL MOMENTO DELLA STIPULA DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO I BILANCI CONSOLI-
DATI ERANO REDATTI SECONDO I PRINCIPI CONTABILI ITALIANI.

ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2004, 2005 E 2006 TALI COVENANTS, CALCOLATI SECONDO
I BILANCI REDATTI IN BASE AI PRINCIPI CONTABILI ITALIANI, RISULTAVANO RISPETTATI E
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON SONO STATE INVIATE ALL’EMITTENTE
CONTESTAZIONI PER IL MANCATO RISPETTO DEI SOPRA CITATI OBBLIGHI CONTRATTUALI.

IL RIMBORSO DEI FINANZIAMENTI AVVIENE TRAMITE LE RISORSE FINANZIARIE GENERATE
DALLA GESTIONE CARATTERISTICA DEL GRUPPO.

A.11 RISCHI CONNESSI ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELL’EMITTENTE

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, GUIDO GRASSI DAMIANI, SILVIA GRASSI
DAMIANI E GIORGIO GRASSI DAMIANI, SIA DIRETTAMENTE SIA TRAMITE LA LEADING
JEWELS S.A., DETENGONO LA TOTALITÀ DELLE AZIONI DI DAMIANI (AD ECCEZIONE
DELL’1,9489% DETENUTO DA GIULIA DE LUCA E DELLO 0,16% DETENUTO DA GABRIEL-
LA COLOMBO GRASSI DAMIANI). ANCHE AD ESITO DELL’OFFERTA GLOBALE DI VENDITA
E SOTTOSCRIZIONE, GUIDO GRASSI DAMIANI, SILVIA GRASSI DAMIANI E GIORGIO GRAS-
SI DAMIANI DETERRANNO LA MAGGIORANZA ASSOLUTA DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMIT-
TENTE IN QUANTO, ANCHE ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCAMENTO DELLE AZIONI E
L’INTEGRALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE GREENSHOE, CIRCA IL 65% DEL CAPITALE SOCIALE
DELLA SOCIETÀ SARÀ POSSEDUTO DA GUIDO GRASSI DAMIANI, SILVIA GRASSI DAMIANI E
GIORGIO GRASSI DAMIANI, MENTRE CIRCA IL 35% DEL CAPITALE SOCIALE SARÀ DETENU-
TO DAL MERCATO. PERTANTO LA SOCIETÀ NON SARÀ CONTENDIBILE.

FINO A QUANDO LA FAMIGLIA DAMIANI CONTINUERÀ A DETENERE LA MAGGIORANZA
ASSOLUTA DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE, POTRÀ DETERMINARE LE DELIBERA-
ZIONI DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA, TRA CUI LA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI E LA NO-
MINA DELLA MAGGIORANZA DEGLI AMMINISTRATORI E SINDACI.

IL SOGGETTO CONTROLLANTE AI SENSI DELL’ART. 93 DEL TESTO UNICO È GUIDO GRASSI
DAMIANI.

SI PRECISA CHE L’EMITTENTE NON È SOGGETTO AD ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINA-
MENTO AI SENSI DELL’ART. 2497 DEL CODICE CIVILE DA PARTE DELLA LEADING JEWELS
S.A. NÉ DI ALCUN ALTRO SOGGETTO IN CONSIDERAZIONE DELL’AUTONOMIA DELLA SO-
CIETÀ NELLA PREDISPOSIZIONE DEI PROPRI PIANI STRATEGICI, INDUSTRIALI, FINANZIARI E
DEI BUDGET, DELLA COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DELL’AUTO-
NOMIA NEGOZIALE DEL GRUPPO CON RIFERIMENTO AI RAPPORTI CON CLIENTI E FORNI-
TORI, DEL MANCATO SVOLGIMENTO DA PARTE DELLA LEADING JEWELS S.A. DI UN’ATTIVI-
TÀ DI TESORERIA ACCENTRATA IN FAVORE DELLA DAMIANI E DELLE PRESCRIZIONI CONTE-
NUTE NELL’OGGETTO DELLO STATUTO SOCIALE DELLA LEADING JEWELS S.A. E DELLA D.
HOLDING S.A., CHE VIETANO IL COMPIMENTO DI QUALSIASI ATTO DI INGERENZA NEI
CONFRONTI DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE, A GARANZIA DELL’AUTONOMIA GESTIONALE DELLE
STESSE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 7, PARAGRAFO 7.2).

A. 12 RISCHI RIFERITI ALLA STRUTTURA DI GOVERNANCE

IL GRUPPO HA ADOTTATO UNO STATUTO – ENTRATO IN VIGORE CON IL RILASCIO, DA
PARTE DI BORSA ITALIANA, DEL PROVVEDIMENTO DI AMMISSIONE A QUOTAZIONE DELLE
AZIONI DI DAMIANI – CHE PREVEDE IL MECCANISMO DEL VOTO DI LISTA PER LA NOMINA
DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE, RISER-
VANDO ALTRESÌ LA PRESIDENZA DI TALE ULTIMO ORGANO AL COMPONENTE ELETTO DALLE
MINORANZE. PERALTRO SI RILEVA CHE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED IL COLLE-
GIO SINDACALE DELL’EMITTENTE IN CARICA ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO
SCADRANNO ALLA DATA DELL’ASSEMBLEA CONVOCATA PER L’APPROVAZIONE DEL BILANCIO
RELATIVO ALL’ESERCIZIO CHE SI CHIUDERÀ IL 31 MARZO 2010 E PERTANTO LE SUDDETTE
DISPOSIZIONI TROVERANNO APPLICAZIONE A DECORRERE DALL’ESERCIZIO 2011 (CFR. SE-
ZIONE PRIMA, CAPITOLO 16, PARAGRAFO 16.4).

A. 13 RISCHI CONNESSI A FURTI DI PRODOTTI

NONOSTANTE LE APPOSITE COPERTURE ASSICURATIVE RELATIVE AI FURTI DI PRODOTTI LE
SOCIETÀ DEL GRUPPO SONO ESPOSTE AL RISCHIO CHE TALI COPERTURE ASSICURATIVE
NON SIANO PIENAMENTE ADEGUATE. LE SOCIETÀ DEL GRUPPO HANNO SUBITO, IN PASSA-
TO, FURTI DI PRODOTTI. PER EVITARE IL RIPETERSI DI TALI FURTI, IL GRUPPO HA ADOTTA-
TO MISURE DI SICUREZZA ATTE A PREVENIRE O COMUNQUE LIMITARE I FURTI ED HA STIPU-
LATO POLIZZE ASSICURATIVE PER COPRIRE LE PERDITE DERIVANTI DA TALI FURTI. LE POLIZ-
ZE ASSICURATIVE STIPULATE DAL GRUPPO COPRONO I RISCHI DERIVANTI DA RAPINA, SCIP-
PO, FURTO, FURTO CON DESTREZZA E DANNI MATERIALI CONSEGUENTI AD EVENTI ACCI-
DENTALI E PREVEDONO DEI MASSIMALI SU BASE ANNUA PARI AD EURO 12 MILIONI. NEL
CASO IN CUI TALI MISURE NON FOSSERO ADEGUATE, LA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRI-
MONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO POTREBBE RISENTIRNE NEGATIVAMENTE.

A. 14 RISCHI CONNESSI ALLA MANCATA ADOZIONE DEL MODELLO
ORGANIZZATIVO AI SENSI DEL D. LGS. N. 231/2001

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO L’EMITTENTE NON HA COMPLETATO L’ADO-
ZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO PREVISTO DAL D. LGS. N. 231/2001. PERTANTO,
DAMIANI POTREBBE ESSERE ESPOSTA AL RISCHIO DI EVENTUALI SANZIONI DERIVANTI DAL-
LA NORMATIVA SULLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI. TUTTAVIA, L’EMIT-
TENTE HA AVVIATO LE PROCEDURE DI VERIFICA INTERNA PER LA DEFINIZIONE DELLE MO-
DALITÀ DELL’ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI DI CUI AL D. LGS. N. 231/2001 E PREVEDE
DI ADOTTARE TALE MODELLO ENTRO LA DATA DEL 31 MARZO 2008.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 16, PARAGRAFO 16.4.

B. FATTORI DI RISCHIO CONNESSI AL SETTORE IN CUI OPERA
DAMIANI

B. 1 RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DEI TASSI DI INTERESSE

UNA PARTE RILEVANTE DELL’ESPOSIZIONE DEBITORIA DEL GRUPPO, AL 31 MARZO 2007 È
A TASSO VARIABILE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.1). IL GRUPPO HA
TUTTAVIA EFFETTUATO OPERAZIONI DI COPERTURA TRAMITE CONTRATTI DERIVATI SULLA
BASE DI AUTONOME VALUTAZIONI SULLE CONDIZIONI DI MERCATO E SUI PREVEDIBILI SVI-
LUPPI. TALI CONTRATTI DERIVATI – INTEREST RATE SWAP –TRASFORMAVANO IL TASSO VA-
RIABILE IN TASSO FISSO. AD OGGI SONO PRESENTI STRUMENTI DI COPERTURA DEL RISCHIO
TASSO DI INTERESSE IN MISURA RESIDUALE PER EFFETTO DELLA RIDUZIONE DELL’ESPOSI-
ZIONE FINANZIARIA DEL GRUPPO ED UNA PIÙ EFFICIENTE GESTIONE DELLE RISORSE DI-
SPONIBILI ALL’INTERNO DEL GRUPPO.

IL TASSO DI ONEROSITÀ MEDIA NEGLI ULTIMI DUE PERIODI DI DODICI MESI CHIUSI AL 31
MARZO 2007 E 2006 SUI DEBITI FINANZIARI IN ESSERE A TASSO VARIABILE È STATO PARI,
RISPETTIVAMENTE, AL 3,7% E AL 3,2%. AL VARIARE DI OGNI PUNTO PERCENTUALE DEL
TASSO MEDIO, I RELATIVI INTERESSI PASSIVI VARIEREBBERO DI CIRCA EURO 320 MIGLIAIA.

EVENTUALI FLUTTUAZIONI DEI TASSI DI INTERESSE POTREBBERO AVERE CONSEGUENZE
NEGATIVE LIMITATE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA FINANZIARIA E PATRIMONIALE DEL
GRUPPO

B. 2 RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DEI TASSI DI CAMBIO

LA SOCIETÀ PREDISPONE I PROPRI BILANCI CONSOLIDATI IN EURO E, PERTANTO, LE FLUT-
TUAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO UTILIZZATI PER CONVERTIRE I DATI DI BILANCIO DELLE
CONTROLLATE, ORIGINARIAMENTE ESPRESSI IN VALUTA ESTERA, POTREBBERO INFLUENZA-
RE IN MODO SIGNIFICATIVO SIA I RISULTATI DEL GRUPPO, SIA L’INDEBITAMENTO FINAN-
ZIARIO NETTO CONSOLIDATO, SIA IL PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO QUALI RISULTAN-
TI DAL BILANCIO CONSOLIDATO ESPRESSO IN EURO.

PER CAUTELARSI DI FRONTE AD UN SIMILE RISCHIO, COMUNE AGLI OPERATORI DEL MER-
CATO, IL GRUPPO PONE IN ESSERE LIMITATE ATTIVITÀ DI COPERTURA DEI TASSI DI CAMBIO
SULLA BASE DI AUTONOME VALUTAZIONI IN MERITO ALLE CONDIZIONI DI MERCATO ED AI
SUOI PREVEDIBILI SVILUPPI. TUTTAVIA, FLUTTUAZIONI NON PREVISTE DEI TASSI DI CAMBIO

POTREBBERO AVERE RIPERCUSSIONI NEGATIVE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, FINANZIA-
RIA E PATRIMONIALE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 10,
PARAGRAFO 10.5 E CAPITOLO 20, PARAGRAFO 20.2.1.2).

ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO EFFETTUANO TRANSAZIONI COMMERCIALI IN VALUTA DI-
VERSA DALL’EURO E SONO PERTANTO ESPOSTE AL RISCHIO DI CAMBIO. IN RELAZIONE AL
VOLUME E AL GRADO DI ESPOSIZIONE DERIVANTE DA TALI TRANSAZIONI, SE IL RISCHIO È
SIGNIFICATIVO, VENGONO SOTTOSCRITTI DEI CONTRATTI DI VENDITA O ACQUISTO A TER-
MINE DI VALUTA ESTERA. L’EMITTENTE, A FRONTE DI PREVISIONI DI ACQUISTO DI DIA-
MANTI, MATERIA PRIMA I CUI ACQUISTI SONO ESPRESSI IN DOLLARI, EFFETTUA DELLE OPE-
RAZIONI DI COPERTURA DEL RISCHIO DI CAMBIO MEDIANTE ACQUISTI DI VALUTA A TERMI-
NE. PER QUANTO RIGUARDA LE PERLE, MATERIA PRIMA I CUI ACQUISTI SONO ESPRESSI IN
YEN, SI PROCEDE CON ACQUISTI DI VALUTA A PRONTI, AL MOMENTO DEL PAGAMENTO AL
FORNITORE. LE CONTROLLATE ESTERE, CHE COMMERCIALIZZANO I PRODOTTI DEL GRUP-
PO NON HANNO FINORA ADOTTATO STRATEGIE DI COPERTURA DEL RISCHIO CAMBIO.

NELLA TABELLA CHE SEGUE È RIPORTATA LA SITUAZIONE DEI CONTRATTI A TERMINE IN
ESSERE AL 31 MARZO 2006, AL 31 MARZO 2007 ED AL 30 GIUGNO 2007 E RELATIVI UTILI/
PERDITE LATENTI DERIVANTI DALLA VALUTAZIONE MARK TO MARKET.

CONTRATTI ACQUISTI A
TERMINE IN USD 31/03/2006 31/03/2007 30/06/2007

AMMONTARE DEI CONTRATTI
DI COPERTURA A TERMINE (USD/000) 10.910 6.600 6.638
UTILI/(PERDITE) (EURO/000) 219 -235 -149

B. 3 RISCHI CONNESSI ALLA STAGIONALITÀ DELLE VENDITE

LA VENDITA DI GIOIELLI È CARATTERIZZATA DALL’ESSERE FORTEMENTE STAGIONALE, CON
PICCHI NELL’ULTIMO TRIMESTRE DELL’ANNO SOLARE, CHE RAPPRESENTANO, GENERALMEN-
TE, CIRCA IL 46% DELLE VENDITE ANNUALI DELL’EMITTENTE, DEI RICAVI SULLE OPERA-
ZIONI E DEL FLUSSO DI CASSA. DIMINUZIONI DI SPESA DA PARTE DEI CONSUMATORI NEL
TRIMESTRE OTTOBRE – DICEMBRE AVREBBERO PARTICOLARI RIPERCUSSIONI NEGATIVE SULLA
SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

C. FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL’OFFERTA GLOBALE DI
VENDITA E SOTTOSCRIZIONE ED AGLI STRUMENTI
FINANZIARI OFFERTI

C. 1 RISCHI CONNESSI AL CONFLITTO DI INTERESSI DEI COORDINATORI
DELL’OFFERTA GLOBALE DI VENDITA E SOTTOSCRIZIONE

UNICREDIT, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA GLOBALE DI VEN-
DITA E SOTTOSCRIZIONE, RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO PER L’OFFERTA PUBBLICA
DI VENDITA E SOTTOSCRIZIONE, SPONSOR E SPECIALISTA, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE
DI CONFLITTO DI INTERESSI IN QUANTO UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A., SOCIETÀ
APPARTENENTE AL GRUPPO UNICREDIT, AL PARI DI UNICREDIT, VANTA CREDITI DI NATU-
RA FINANZIARIA NEI CONFRONTI DEL GRUPPO DAMIANI. IN PARTICOLARE, AL 31 MARZO
2007, L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO LORDO CHE IL GRUPPO AVEVA NEI CONFRONTI DEL
GRUPPO UNICREDIT AMMONTAVA A CIRCA EURO 14.429 MIGLIAIA (EURO 11.072 MI-
GLIAIA AL 13 SETTEMBRE 2007). UNO DEI FINANZIAMENTI IN ESSERE CON UNICREDIT
BANCA D’IMPRESA S.P.A. PREVEDE L’OBBLIGO PER L’EMITTENTE DI RISPETTARE TALUNI
COVENANT FINANZIARI E CONTIENE UNA CLAUSOLA DI NEGATIVE PLEDGE. SI SEGNALA INOL-
TRE CHE UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A. È UNA DELLE BANCHE PRESSO LE QUALI IL
GRUPPO SI APPROVVIGIONA DI METALLI PREZIOSI. NELLA TABELLA CHE SEGUE È RIPORTATA
UN’INDICAZIONE DELL’AMMONTARE DELLE FORNITURE DI METALLI PREZIOSI RICEVUTE DA
UNICREDIT BANCA D’IMPRESA S.P.A. NEGLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2004, 2005
E 2006 E NEL TRIMESTRE CHIUSO AL 30 GIUGNO 2007 E L’INCIDENZA DELLE STESSE SUL
TOTALE DEGLI ACQUISTI EFFETTUATI DAL GRUPPO DAMIANI:

GRUPPO DAMIANI – ACQUISTO METALLI PREZIOSI DA UNICREDIT BANCA D’IMPRESA
IN MIGLIAIA DI EURO

ESERCIZIO ESERCIZIO ESERCIZIO PERIODO DI TRIMESTRE
CHIUSO AL CHIUSO AL CHIUSO AL 12 MESI CHIUSO AL

31 DICEMBRE 31 DICEMBRE 31 DICEMBRE CHIUSO AL 30 GIUGNO
2004 2005    2006 31 MARZO 2007

2007

TOTALE ACQUISTI
DA UNICREDIT
BANCA D’IMPRESA 772 907 1.623 1.403 219

TOTALE COSTI
MATERIE PRIME
E SERVIZI 121.785 122.479 113.975 116.254 29.528

INCIDENZA
PERCENTUALE 0,6% 0,7% 1,4% 1,2% 0,7%

C. 2. INTERVALLO DI PREZZO E PREZZO DI OFFERTA

È STATO INDIVIDUATO UN INTERVALLO DI PREZZO DELLE AZIONI (L’“INTERVALLO DI PREZ-
ZO”) TRA UN VALORE MINIMO NON VINCOLANTE AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL
PREZZO DI OFFERTA PARI AD EURO 3,80 PER AZIONE (IL “PREZZO MINIMO”) ED UN
VALORE MASSIMO VINCOLANTE AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI OFFERTA
PARI AD EURO 5,20 PER AZIONE (IL “PREZZO MASSIMO”), CORRISPONDENTE AD UNA
VALORIZZAZIONE DEL CAPITALE ECONOMICO DELLA SOCIETÀ PARI RISPETTIVAMENTE A
CIRCA EURO 243,7 MILIONI E CIRCA EURO 333,5 MILIONI. (*)
(*) Capitale economico calcolato in base alle azioni esistenti, pari a n. 64.137.500, ante Offerta Globa-

le di Vendita e Sottoscrizione.

LA STIMA DEL RICAVATO COMPLESSIVO DERIVANTE DALL’AUMENTO DI CAPITALE AL SERVI-
ZIO DELL’OFFERTA GLOBALE DI VENDITA E DI SOTTOSCRIZIONE, RIFERITA AL PREZZO
MINIMO È PARI AD EURO 70,2 MILIONI; LA STIMA DEL RICAVATO COMPLESSIVO DERIVAN-
TE DALL’AUMENTO DI CAPITALE AL SERVIZIO DELL’OFFERTA GLOBALE DI VENDITA E DI
SOTTOSCRIZIONE, RIFERITA AL PREZZO MASSIMO, È PARI AD EURO 96 MILIONI.

IL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIO-
RATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO MASSIMO, AMMONTANO RISPETTIVAMENTE AD
EURO 3.900 ED EURO 39.000. LA SEGUENTE TABELLA RAPPRESENTA, A FINI MERAMENTE
INDICATIVI, I MOLTIPLICATORI EV/EBITDA (*) E P/E (**) RELATIVI ALLA SOCIETÀ CAL-
COLATI SULLA BASE DELL’INTERVALLO DI PREZZO NONCHÈ DEI DATI ECONOMICI DELLA
STESSA AL 31 MARZO 2007 E DEI DATI PATRIMONIALI AL 30 GIUGNO 2007 (PRINCIPI CON-
TABILI INTERNAZIONALI):

MULTIPLO CALCOLATO SU EV/EBITDA P/E

VALORE MINIMO DELL’INTERVALLO DI PREZZO CIRCA 10,6X VOLTE CIRCA 17,4X VOLTE

VALORE MASSIMO DELL’INTERVALLO DI PREZZO CIRCA 13,8X VOLTE CIRCA 23,8X VOLTE

(*) Rapporto tra enterprice value calcolato sulla base dell’intervallo di valorizzazione e EBITDA della
società al 31 marzo 2007.

(**) Rapporto tra prezzo per azione calcolato sulla base dell’intervallo di valorizzazione ed utile netto per
azione della società al 31 marzo 2007.

A FINI MERAMENTE INDICATIVI SI RIPORTANO ALCUNI MOLTIPLICATORI RELATIVI ALLE
SOCIETÀ RITENUTE POTENZIALMENTE COMPARABILI ALLA SOCIETÀ. TALI MOLTIPLICATORI
SONO STATI CALCOLATI UTILIZZANDO LA CAPITALIZZAZIONE DI MERCATO MEDIA DAL 12
MARZO 2007 AL 12 SETTEMBRE 2007, GLI ULTIMI DATI PATRIMONIALI PUBBLICAMENTE
DISPONIBILI, NONCHÉ GLI ULTIMI DATI CONSOLIDATI ECONOMICI DISPONIBILI PER I DODI-
CI MESI CALENDARIZZATI AL 31 MARZO 2007, OVE POSSIBILE.

SOCIETÀ EV/ EBITDA(1) P/E(2)

HERMÈS(3) 20.6X 37.1X

BULGARI 17.1X 23.8X

SWATCH GROUP(3) 15.5X 23.6X

RICHEMONT(4) 14.1X 20.4X

TOD’S 13.8X 29.6X

TIFFANY & CO(5) 13.6X 27.0X

FOLLI FOLLIE 11.7X 14.6X

LVMH(3) 12.4X 19.8X

MEDIA SOCIETÀ COMPARABILI 14.8X 24.5X

MEDIANA SOCIETÀ COMPARABILI 13.9X 23.7X

Fonte: FactSet, bilanci societari.
Nota: Tutti i dati finanziari sono stati calendarizzati al 31 marzo di ogni anno, ove non specificato altri-

menti. Tutte le società hanno chiuso i bilanci al 31 dicembre 2006 con l’eccezione di Richemont
(31 marzo 2007), Tiffany (31 gennaio 2007).

(1) Rapporto tra Enterprise Value e EBITDA 2007. L’EBITDA include i proventi da partecipazioni in
società collegate. L’Indebitamento finanziario netto considerato è il dato di chiusura del 31 dicem-
bre 2006 con l’eccezione di Richemont (posizione finanziaria al 31 marzo 2007), e Tiffany (posizio-
ne finanziaria al 31 gennaio 2007).

(2) Rapporto tra prezzo medio nel periodo compreso tra il 12 marzo ed il 12 settembre 2007 e l’utile
netto per azione per l’esercizio 2007.

(3) Dati finanziari relativi al 31 dicembre 2006.
(4) I multipli di valutazione per Richemont sono stati corretti per la partecipazione in British American

Tobacco.
(5) Dati finanziari relativi al 31 gennaio 2007.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI, CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1.

IL PREZZO DI OFFERTA, DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECON-
DA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.1, SARÀ RESO NOTO, UNITAMENTE AL RICAVATO DERI-
VANTE DALL’AUMENTO DI CAPITALE AL SERVIZIO DELL’OFFERTA GLOBALE DI VENDITA E DI
SOTTOSCRIZIONE E AL RICAVATO COMPLESSIVO DERIVANTE DALL’OFFERTA GLOBALE DI
VENDITA E DI SOTTOSCRIZIONE - AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CON-
SORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA DI VENDITA E DI SOTTOSCRIZIONE ED AL CONSORZIO
PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE - NONCHÉ ALLA CAPITALIZZAZIONE DELLA SOCIE-
TÀ E AL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAG-
GIORATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA, MEDIANTE PUBBLICAZIONE DI
APPOSITO AVVISO INTEGRATIVO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO-FINANZIARIO
A DIFFUSIONE NAZIONALE, ENTRO I DUE GIORNI LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO
DI OFFERTA E CONTESTUALMENTE TRASMESSO ALLA CONSOB (CFR. SEZIONE SECON-
DA, CAPITOLO 5, PARAGRAFO 5.3.2).

C. 3 POSSIBILI EFFETTI DI DILUIZIONE DEL CAPITALE IN RELAZIONE
ALL’ADOZIONE DI UN PIANO DI STOCK OPTION

IN DATA 26 SETTEMBRE 2007 L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI HA DELIBERATO UN PIA-
NO DI STOCK OPTION A FAVORE DI AMMINISTRATORI, DIRIGENTI, QUADRI, ALTRI DIPEN-
DENTI, AGENTI, COLLABORATORI E CONSULENTI DELLA SOCIETÀ E DELLE SUE CONTROL-
LATE CHE RICOPRANO RUOLI O FUNZIONI RILEVANTI NELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO. IL
PIANO PREVEDE L’ASSEGNAZIONE FINO AD UN MASSIMO DI 1.600.000 OPZIONI CIASCUNA
DELLE QUALI ATTRIBUISCE IL DIRITTO DI ACQUISTO O SOTTOSCRIZIONE DI N. 1 AZIONE
(CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 17, PARAGRAFO 17.5). CIASCUNA OPZIONE DÀ DIRITTO
ALL’ACQUISTO/SOTTOSCRIZIONE DI UNA AZIONE ORDINARIA DAMIANI AL PREZZO DI OF-
FERTA QUALORA L’ASSEGNAZIONE SIA PRECEDENTE L’INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI SUL MER-
CATO TELEMATICO AZIONARIO; QUALORA L’ASSEGNAZIONE SIA SUCCESSIVA ALL’INIZIO DELLE
NEGOZIAZIONI, IL PREZZO DI ESERCIZIO SARÀ PARI ALLA MEDIA ARITMETICA DEI PREZZI
UFFICIALI DI RIFERIMENTO DELL’AZIONE NEL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO NEL PE-
RIODO COMPRESO TRA LA DATA DELL’ASSEGNAZIONE E LO STESSO GIORNO DEL MESE SO-
LARE PRECEDENTE, IN CONFORMITÀ CON LA NORMATIVA FISCALE VIGENTE. L’EFFETTO DI
DILUIZIONE PER GLI AZIONISTI DERIVANTE DALL’EVENTUALE INTEGRALE ESERCIZIO DELLE
OPZIONI È DA QUANTIFICARSI NELLA MISURA MASSIMA DEL 1,9% CIRCA DEL CAPITALE
POST OFFERTA FULLY DILUTED DELLA SOCIETÀ ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCAMENTO
DELLE AZIONI OGGETTO DELL’OFFERTA GLOBALE DI VENDITA E DI SOTTOSCRIZIONE E
L’EVENTUALE ESERCIZIO DELL’OPZIONE GREENSHOE.

2. DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

L’ operazione è finalizzata alla quotazione delle azioni ordinarie di Damiani S.p.A. sul
Mercato Telematico azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A – Segmento
STAR. (il “Mercato Telematico Azionario”o “MTA”).

L’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione consiste in:

(i) un’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione di ammontare minimo di n.
2.640.000 Azioni, pari a circa il 10% dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscri-
zione rivolta al pubblico indistinto in Italia. Non possono aderire all’Offerta Pub-
blica di Vendita e Sottoscrizione gli Investitori Qualificati, i quali potranno aderire
esclusivamente al Collocamento Istituzionale di cui al successivo punto b); e

(ii) un contestuale Collocamento Istituzionale riservato agli Investitori Qualificati in
Italia e investitori istituzionali all’estero, ai sensi della Regulation S dello United
States Securities Act del 1933, come successivamente modificato, e negli Stati Uniti
d’America limitatamente ai Qualified Istitutional Buyers (“QIBs”) ai sensi della Rule
144A dello United States Securities Act del 1933, come successivamente modificato,
con esclusione di Australia, Canada e Giappone, fatte salve le eventuali esenzioni
previste dalle leggi applicabili. Il Collocamento Istituzionale sarà effettuato sulla
base di un documento di offerta in lingua inglese (c.d. Offering Circular), conte-
nente dati e informazioni coerenti con quelli forniti nel Prospetto Informativo.

L’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione comprende:

(i) un’offerta riservata al pubblico indistinto. Delle Azioni effettivamente assegnate
al pubblico indistinto, una quota non superiore al 30% sarà destinata al soddisfa-
cimento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per quantitativi pari al
Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli (Cfr. Sezione Seconda,
Capitolo 5, Paragrafo 5.1.6);

(ii) un’offerta riservata ai Dipendenti o Agenti come definiti nel Prospetto Informa-
tivo di n. 582 Lotti Minimi (l’ “Offerta ai Dipendenti o Agenti”).

Fermo restando quanto previsto nella Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.4 i
Proponenti si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e
Sottoscrizione, la facoltà di disporre la chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica di Vendi-
ta e Sottoscrizione qualora, prima della chiusura del Periodo di Offerta, l’ammontare
dell’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione sia interamente sottoscritto. La chiusura
anticipata non potrà essere effettuata prima del secondo giorno di borsa aperta successiva-
mente all’inizio del Periodo di Offerta e sarà immediatamente comunicata alla CONSOB
e al pubblico mediante pubblicazione di un avviso integrativo su almeno un quotidiano
economico finanziario a tiratura nazionale. La chiusura anticipata avrà efficacia a partire
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del suddetto avviso e riguarderà anche
le adesioni effettuate fuori sede mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line).

E’ prevista la concessione da parte degli Azionisti Venditori ai Coordinatori dell’Offerta
Globale di Vendita e Sottoscrizione, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio
per il Collocamento Istituzionale, di un diritto di opzione ad ottenere un prestito gratuito
di ulteriori massime n. 2.635.550 Azioni ordinarie della Società, corrispondenti ad una
quota pari al 10% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Globale di Vendita e Sotto-
scrizione, ai fini di un’eventuale sovra assegnazione (c.d. Over Allotment) nell’ambito del
Collocamento Istituzionale e/o per l’attività di stabilizzazione di cui alla Sezione Seconda,
Capitolo 6, Paragrafo 6.5. In caso di Over Allotment, i Coordinatori dell’Offerta Globale
di Vendita e Sottoscrizione potranno esercitare, in tutto o in parte, tale opzione e collocare
le Azioni, così prese a prestito, presso gli Investitori Istituzionali al Prezzo di Offerta. Tale
prestito sarà regolato, entro 30 giorni dall’inizio delle negoziazioni, mediante: (i) il paga-
mento delle Azioni rivenienti dall’esercizio dell’opzione Greenshoe; e/o (ii) la restituzione
delle azioni eventualmente acquistate sul mercato nell’ambito dell’attività di stabilizzazio-
ne di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 6, Paragrafo 6.5.

E’ inoltre prevista la concessione da parte degli Azionisti Venditori ai Coordinatori del-
l’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione anche in nome e per conto dei membri del
Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’opzione per l’acquisto al Prezzo di
Offerta di ulteriori massime n. 2.635.550 Azioni corrispondenti ad una quota pari al
10% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione da
allocare presso i destinatari del Collocamento Istituzionale, in caso di Over Allotment, con
le modalità indicate al precedente capoverso (c.d. opzione Greenshoe). Tale opzione potrà
essere esercitata, in tutto o in parte, entro 30 giorni successivi alla data di inizio delle
negoziazioni delle Azioni sul Mercato Telematico Azionario.

Fermo restando quanto previsto alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.1.4, i Pro-
ponenti si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e Sotto-
scrizione, la facoltà di non collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Globale
di Vendita e Sottoscrizione, dandone comunicazione al pubblico nell’avviso integrativo
relativo al Prezzo di Offerta; tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del
numero delle Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizio-
ne, procedendo in tal caso i Proponenti, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale
di Vendita e Sottoscrizione, nell’ordine, dapprima alla riduzione del numero di Azioni
poste in vendita dagli Azionisti Venditori e, successivamente anche del numero di Azioni
rivenienti dall’aumento di capitale, dandone comunicazione nell’avviso integrativo relati-
vo al Prezzo di Offerta.

3. ELENCO DEI COLLOCATORI

L’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione è coordinata e diretta da Bayerische Hypo-
und Vereinsbank AG, con sede in Monaco (Germania) Kardinhal Faulhaber – Str. 1,
tramite la propria Succursale di Milano, Via Tommaso Grossi n. 10 (“UniCredit”) e da
Merrill Lynch International con sede legale in Londra, 2 King Edward Street, EC1A
1HQ, Gran Bretagna, che agiscono in qualità di Coordinatori dell’Offerta Globale di
Vendita e Sottoscrizione.

L’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione è coordinata e diretta da UniCredit, che
agisce in qualità di Responsabile del Collocamento, Sponsor e Specialista.

UniCredit e Merrill Lynch International agiscono inoltre in qualità di Joint Bookrunner e
Joint Lead Manager nell’ambito del Collocamento Istituzionale.

Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione sono collocate tramite
un consorzio di collocamento e garanzia (il “Consorzio per l’Offerta Pubblica di Vendita
e Sottoscrizione”) al quale parteciperanno le seguenti banche e società di intermediazione
mobiliare (i “Collocatori”):



Garanti e/o Collocatori

UniCredit
Collocatore che ha incaricato quali collocatori secondari Banca di Roma S.p.A., Banco di
Sicilia S.p.A., FINECOBANK S.p.A. (Collocatore per via telematica per il tramite di
www.fineco.it), Bipop-Carire Società per Azioni, UniCredit Banca S.p.A. (Collocatore
anche on-line), UniCredit Private Banking S.p.A., UniCredit Banca d’Impresa S.p.A. e
UniCredit Xelion Banca S.p.A. (che utilizzerà il sito www.xelion.it e la propria Rete di
Promotori Finanziari.)

BANCA ALETTI & C. S.p.A. – Gruppo Banco Popolare
Collocatore anche per il tramite di Banca Popolare di Verona – S. Geminiano e S. Prospe-
ro S.p.A., Credito Bergamasco S.p.A., Banca Popolare di Novara S.p.A, Banca Popolare di
Lodi S.p.A., Bipielle Network S.p.A., Banca Popolare di Mantova S.p.A., Banca Popolare
di Cremona S.p.A., Banca Valori S.p.A., Banca Popolare di Crema S.p.A., Cassa di Ri-
sparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A., Banca Caripe S.p.A.

BNP PARIBAS
Collocatore per il tramite di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (Collocatore anche on-
line attraverso il sito Internet www.e-familybnl.it)

CENTROBANCA – Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.A. –
GRUPPO UNIONE DI BANCHE ITALIANE
Collocatore per il tramite di UBI Banca S.c.p.a., Banca Popolare di Bergamo S.p.A.,
Banco di Brescia S.p.A., Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A., Banca Regionale
Europea S.p.A., Banca Popolare di Ancona S.p.A., Banca Carime S.p.A., Banca di Valle
Camonica S.p.A., Banco di San Giorgio S.p.A., Banca Lombarda Private Investment S.p.A.,
IW Bank S.p.A. (Collocatore anche on-line)

CENTROSIM S.p.A.
Collocatore anche per il tramite di: Banca CARIGE S.p.A. - Cassa di Risparmio di Geno-
va e Imperia (collocatore anche tramite le controllate Cassa di Risparmio di Savona S.p.A.,
Banca del Monte di Lucca S.p.A., Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A. e Banca Cesare
Ponti S.p.A.), Banca di Credito Popolare Torre del Greco, Banca Popolare del Lazio SCPA,
BANCA POPOLARE DI FONDI, Banca Popolare di San Felice sul Panaro Soc.Coop.P.A.,
BANCA POPOLARE LECCHESE S.C.P.A., Banca Popolare Valconca Soc. Coop.,
BANCAPERTA SPA - GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE, BANCO
DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.p.A., Cassa Centrale Banca - Credito Cooperativo del
Nord Est S.p.A. (anche per via telematica attraverso il sito www.in-bank.net), Cassa Cen-
trale Raiffeisen dell’Alto Adige SpA, GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DEL-
L’EMILIA ROMAGNA (per il tramite di Banca popolare dell’Emilia Romagna società
cooperativa, Banca CRV – Cassa di risparmio di Vignola S.p.A., Banca della Campania
S.p.A., Banca di Sassari S.p.A., Banca popolare del Materano S.p.A., Banca popolare di
Aprilia S.p.A., Banca popolare di Crotone S.p.A., Banca popolare di Lanciano e Sulmona
S.p.A., Banca popolare di Ravenna S.p.A., Banco di Sardegna S.p.A., Carispaq S.p.A.,
Eurobanca del Trentino S.p.A.)

Abaxbank S.p.A
Collocatore anche per il tramite di: Credito Emiliano S.p.A. (Collocatore anche on-line)
e Banca Euromobiliare S.p.A. (Collocatore anche on-line)

BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.
BANCA INTERMOBILIARE SPA
Banca Popolare di Sondrio – società cooperativa per azioni
BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA S.P.A., BANCO DESIO LAZIO
S.P.A., BANCO DESIO TOSCANA S.P.A. E BANCO DESIO VENETO
S.P.A.
Directa SIM S.p.A.
Collocatore anche per via telematica per il tramite di: http://www.directatrading.com
oppure http://www.directatrading2.com

RASFIN SIM S.p.A
TWICE SIM S.p.A.
Collocatore anche per via telematica per il tramite di: www.twice.it.

BANCA AKROS S.p.A – Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano
Collocatore anche per il tramite di: Banca Popolare di Milano s.c.a.r.l. (Collocatore anche
on-line tramite il sito We@bank), Banca di Legnano S.p.A. e Cassa di Risparmio di Ales-
sandria S.p.A.

MPS Capital Services S.p.A.
Collocatore per il tramite di: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA S.p.A. (Collo-
catore anche on-line tramite servizio “Paschi Home”), BANCA AGRICOLA
MANTOVANA S.p.A., BANCA MONTE PARMA S.p.A., BANCA PERSONALE
S.p.A. (Collocatore anche on-line tramite il “Servizio Telematico Banca – Phone Banking
e/o Internet Banking), BANCA POPOLARE DI SPOLETO S.p.A. e BANCA TOSCA-
NA S.p.A.

BANCA MEDIOLANUM S.p.A.
Collocatore anche per via telematica per il tramite di: www.bancamediolanum.it.

VENETO BANCA S.C.P.A.
Collocatore anche per il tramite di Banca Meridiana S.p.A., Banca di Bergamo S.p.A.,
Banca del Garda S.p.A., Banca Popolare di Intra S.p.A., Banca Popolare di Monza e
Brianza S.p.A. e Intra Private Banking S.p.A.

SELLA HOLDING BANCA S.p.A.
Collocatore per il tramite di: Banca Sella (anche per via telematica per il tramite di
WWW.SELLA.IT), Banca Sella Nord Est – Bovio Calderari (anche per via telematica per
il tramite WWW.SELLANORDEST-BBC.IT), Banca Arditi Galati (anche per via tele-
matica per il tramite di WWW.BAG.IT), Banca di Palermo (anche per via telematica per
il tramite di WWW.BANCADIPALERMO.IT) e Banca Patrimoni.

INTERBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCA ANTONVENETA
Collocatore per il tramite di: Banca Antonveneta S.p.A.

Collocatori non garanti

Banca Generali S.p.A.
Collocatore anche per il tramite di Banca Bsi Italia S.p.A. e anche per via telematica per il
tramite di www.bancagenerali.it e www.bsi.it

Banca Popolare di Bari
Campisi &C. Sim – Gruppo Banknord
ICCREA BANCA S.p.A.
UNIBANCA S.p.A
Collocatore tramite Cassa di Risparmio di Cesena S.p.A. e Banca di Romagna S.p.A.

4. DATA DI INIZIO E CONCLUSIONE DEL PERIODO DI
OFFERTA

L’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione avrà inizio alle ore 9:00 del 26 ottobre
2007 e terminerà alle ore 16:30 del 2 novembre 2007 (il “Periodo di Offerta”) Per la
quota riservata ai Dipendenti o Agenti, l’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione avrà
inizio alle ore 9:00 del 26 ottobre 2007 e terminerà alle ore 16:30 del 31 ottobre 2007.

I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta
Globale di Vendita e Sottoscrizione, il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunica-
zione alla CONSOB e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quotidia-
no economico finanziario a tiratura nazionale, entro l’ultimo giorno del Periodo di Offer-
ta.

I Proponenti si riservano, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e
Sottoscrizione, la facoltà di disporre la chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica di Vendi-
ta e Sottoscrizione qualora, prima della chiusura del Periodo di Offerta, l’ammontare
dell’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione sia interamente sottoscritto. La chiusura
anticipata non potrà essere effettuata prima del secondo giorno di borsa aperta successiva-
mente all’inizio del Periodo di Offerta e sarà immediatamente comunicata alla CONSOB
e al pubblico mediante pubblicazione di un avviso integrativo su almeno un quotidiano
economico finanziario a tiratura nazionale. La chiusura anticipata avrà efficacia a partire
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del suddetto avviso e riguarderà anche
le adesioni effettuate fuori sede mediante tecniche di comunicazione a distanza (on line).

Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno ai Collocatori prima delle ore
9:00 del 26 ottobre 2007 e dopo le ore 16:30 del 2 novembre 2007 (e dopo le ore 16:30
del 31 ottobre 2007 per quanto riguarda l’offerta riservata ai Dipendenti o Agenti).

Copia del Prospetto Informativo e dei moduli di adesione sarà gratuitamente messa a
disposizione di chiunque ne faccia richiesta prima dell’inizio del Periodo di Offerta presso
i Collocatori, nonché presso l’Emittente e Borsa Italiana.

La Società, pubblicherà il Prospetto Informativo anche sul proprio sito Internet
www.damiani.com successivamente al deposito presso la CONSOB ed alla sua pubblica-
zione ai sensi di legge.

5. CASI DI SOSPENSIONE O REVOCA DELL’OFFERTA PUBBLICA
DI VENDITA E SOTTOSCRIZIONE

Qualora tra la Data del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente l’inizio del Periodo
di Offerta dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così come previste nella prassi
internazionale quali, tra l’altro, eventi eccezionali comportanti mutamenti negativi nella
situazione politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o di mercato a livello
nazionale e/o internazionale, o altri eventi negativi riguardanti la situazione finanziaria,
patrimoniale, reddituale o manageriale, nonché le prospettive dell’Emittente e/o del Gruppo

o comunque accadimenti di rilievo relativi al Gruppo che siano tali, secondo il ragionevo-
le giudizio dei Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione, da pregiudi-
care o rendere sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizio-
ne, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipula del contratto di collocamento e
garanzia relativo all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione di cui alla Sezione Secon-
da, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.3, i Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e Sotto-
scrizione, sentiti i Proponenti, potranno decidere di non dare inizio all’Offerta Globale di
Vendita e Sottoscrizione e la stessa dovrà ritenersi annullata. Di tale decisione sarà data
tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al pubblico mediante avviso su almeno un
quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale non oltre il giorno previsto per
l’inizio del Periodo di Offerta.

L’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione sarà ritirata, salvo diverso accordo tra i
Proponenti e i Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione, previa tem-
pestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico con avviso pubblicato su almeno un
quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale: (i) nei cinque giorni decorrenti dal
termine del Periodo di Offerta qualora (a) le adesioni pervenute nell’ambito dell’Offerta
Pubblica di Vendita e Sottoscrizione risultassero inferiori al quantitativo minimo offerto
nell’ambito della stessa; ovvero (b) il Collocamento Istituzionale venga meno, in tutto o in
parte, per mancata sottoscrizione del contratto di collocamento e garanzia relativo allo
stesso (si veda la Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.4.3); ovvero (ii) entro la Data
di Pagamento qualora (a) venisse meno, in tutto o in parte, l’impegno di collocamento e/
o garanzia previsto nel contratto di collocamento e garanzia per l’Offerta Pubblica di
Vendita e Sottoscrizione; ovvero (b) venisse meno l’impegno di collocamento e/o garanzia
relativo al Collocamento Istituzionale.

L’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione sarà comunque ritirata qualora Borsa Ita-
liana non deliberi l’inizio delle negoziazioni e/o revochi il provvedimento di ammissione
a quotazione delle Azioni ai sensi dell’articolo 2.4.3, settimo comma, del Regolamento di
Borsa.

6. PREZZO DI OFFERTA

L’Assemblea straordinaria dell’Emittente in data 26 giugno 2007, ha dato mandato al Con-
siglio di Amministrazione, di determinare, d’intesa con gli Azionisti Venditori e con i Coor-
dinatori dell’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione, l’Intervallo di Prezzo, il Prezzo
Massimo (come di seguito definito) nonché il prezzo definitivo di emissione delle Azioni.

I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dai Coordinatori dell’Offerta Globale di
Vendita e Sottoscrizione, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di
interesse da parte degli Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituziona-
le, hanno individuato, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Globale di Vendita e Sot-
toscrizione, un intervallo di prezzo delle Azioni della Società (l’”Intervallo di Prezzo”)
compreso tra un valore minimo non vincolante ai fini della determinazione del Prezzo di
Offerta pari ad Euro 3,80 e un valore massimo vincolante ai fini della determinazione del
Prezzo di Offerta pari ad Euro 5,20 per Azione (“Prezzo Massimo”) a cui corrisponde una
valorizzazione del capitale economico della Società pari rispettivamente ad Euro 243,7
milioni ed a Euro 333,5 milioni(*).
(*) Capitale economico calcolato in base alle Azioni esistenti, pari a n. 64.137.500, ante Offerta Glo-

bale di Vendita e Sottoscrizione.

Si evidenzia che il Prezzo Massimo è stato determinato dai Proponenti d’intesa con i
Coordinatori dell’Offerta Globale in conformità a quanto previsto all’articolo 95 bis,
primo comma del Testo Unico e che pertanto la previsione di cui al citato articolo relativa
alla possibilità per l’investitore di revocare la propria accettazione dell’acquisto o sottoscri-
zione delle Azioni non trova applicazione con riferimento all’Offerta Pubblica di Vendita
e Sottoscrizione di cui al Prospetto Informativo.

Alla determinazione del suddetto Intervallo di Prezzo si è pervenuti considerando i risul-
tati, le prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi della Società e
del Gruppo, tenendo conto delle condizioni di mercato ed applicando le metodologie di
valutazione più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a
livello internazionale, nonché delle risultanze dell’attività di premarketing effettuata presso
investitori professionali di elevato standing internazionale. In particolare, ai fini valutativi
sono state considerate le risultanze derivanti dall’applicazione del metodo dei multipli di
mercato, che prevede la comparazione della Società con alcune società quotate di riferi-
mento, sulla base di indici e moltiplicatori di grandezze economico, finanziarie e patrimo-
niali significative e, come analisi di controllo, il metodo finanziario di valutazione dei
flussi di cassa (cosiddetto Discounted Cash Flow) basato sulla attualizzazione dei flussi di
cassa prospettici.

Con riferimento ai multipli di mercato, è stato selezionato un campione di società compa-
rabili sulla base di talune similarità con il Gruppo individuate di volta in volta. In partico-
lare, la selezione delle società che possono essere considerate comparabili al Gruppo Damiani
è stata sviluppata secondo un processo basato sulla ricerca, a livello globale, di aziende
quotate appartenenti al settore in cui opera il Gruppo. Nell’ambito di tale settore, sono
state individuate alcune società quotate appartenenti al settore della gioielleria e del fashion
di lusso e di alta gamma, che possono essere comparate al Gruppo Damiani in termini di
posizionamento dei brand, modello organizzativo, canali distributivi e performance finan-
ziarie, a seconda dei casi. È stato pertanto analizzato il seguente campione di società quo-
tate: Bulgari (quotata sul MTA), Folli Follie (quotata sulla Borsa di Atene), Hermès e
LVMH (entrambe quotate sulla Borsa di Parigi), Richemont e Swatch Group (entrambe
quotate in Svizzera) Tiffany (quotata sul NYSE) e Tod’s (quotata sul MTA). Il metodo dei
multipli di mercato è stato principalmente focalizzato sul rapporto tra Enterprise Value e
EBITDA.

La seguente tabella rappresenta, a fini meramente indicativi, i moltiplicatori EV/EBITDA
(*) e P/E (**) relativi alla Società calcolati sulla base dell’Intervallo di Prezzo nonché dei
dati economici della stessa al 31 marzo 2007 e dei dati patrimoniali al 30 giugno 2007
(Principi Contabili Internazionali).

MULTIPLO CALCOLATO SU EV/EBITDA P/E

VALORE MINIMO DELL’INTERVALLO DI PREZZO CIRCA 10,6X VOLTE CIRCA 17,4X VOLTE

VALORE MASSIMO DELL’INTERVALLO DI PREZZO CIRCA 13,8X VOLTE CIRCA 23,8X VOLTE

(*) Rapporto tra enterprice value calcolato sulla base dell’intervallo di valorizzazione e EBITDA della
società al 31 marzo 2007.

(**) Rapporto tra prezzo per azione calcolato sulla base dell’intervallo di valorizzazione ed utile netto per
azione della società al 31 marzo 2007.

Alcuni moltiplicatori relativi alle società ritenute potenzialmente comparabili alla Società
sono riportati nel Fattore di Rischio C.2 (Intervallo di Prezzo e Prezzo di Offerta) cui si fa
rinvio. Tali moltiplicatori sono stati calcolati utilizzando la capitalizzazione di mercato
media dal 12 marzo 2007 al 12 settembre 2007, gli ultimi dati patrimoniali pubblicamen-
te disponibili, nonché gli ultimi dati consolidati economici disponibili per i dodici mesi
calendarizzati al 31 marzo 2007, ove possibile.

Per l’applicazione della metodologia del discounted cash flow, secondo la best practice inter-
nazionale, vengono stimati i flussi di cassa generati dalla gestione operativa della società in
un orizzonte temporale medio lungo, nonché il valore residuale della società stessa, stima-
to in base al flusso di cassa normalizzato dell’ultimo anno di riferimento. Tali valori sono
attualizzati ad un tasso rappresentativo del costo del capitale della società stessa, calcolato
come media ponderata del costo dei mezzi di terzi e del costo dei mezzi propri (“Weighted
Average Cost of Capital” o “WACC”).

Dal valore attuale di tali grandezze è stato dedotto l’indebitamento finanziario netto.

Per il calcolo del “Terminal Value” è stata utilizzata la formula della rendita perpetua,
moltiplicando il flusso di cassa normalizzato dell’ultimo anno per il moltiplicatore risul-
tante dal rapporto (1+g) / (WACC-g), dove “g” rappresenta il tasso di crescita di lungo
periodo della Società.

Il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato, calcolato
sulla base dell’Intervallo di Prezzo, è compreso rispettivamente tra Euro 2.850 ed Euro
3.900 nonché tra Euro 28.500 ed Euro 39.000.

L’Intervallo di Prezzo sarà vincolante ai fini della definizione del Prezzo di Offerta esclusi-
vamente per quanto riguarda il Prezzo Massimo (pari a 5,20 per azione).

La valorizzazione del capitale economico dell’Emittente sulla base del Prezzo Minimo
ammonta ad Euro 243,7 milioni mentre la valorizzazione del capitale economico sulla
base del Prezzo Massimo ammonta ad Euro 333,5 milioni (*). La stima del ricavato com-
plessivo derivante dall’Offerta Globale di Vendita e Sottoscrizione, riferita al Prezzo Mas-
simo, ed al netto delle commissioni massime riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pub-
blica di Vendita e Sottoscrizione e al Consorzio per il Collocamento Istituzionale è pari ad
Euro 146,2 milioni (**).
(*) Capitale economico calcolato in base alle Azioni esistenti, pari a n. 64.137.500, ante Offerta Glo-

bale di Vendita e Sottoscrizione.
(**) Nell’ipotesi di integrale sottoscrizione delle azioni e integrale esercizio dell’azione di greenshoe.
La stima del ricavato totale derivante dell’Aumento di Capitale a servizio dell’Offerta
Globale di Vendita e Sottoscrizione, riferita al Prezzo Massimo, è pari ad Euro 96 milioni.

La stima del ricavato totale derivante dell’Aumento di Capitale a servizio dell’Offerta
Globale di Vendita e Sottoscrizione, riferita al Prezzo Minimo dell’Intervallo di Prezzo, è
pari a Euro 70,2 milioni.

La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà secondo il meccanismo
dell’open price e dovrà tenere conto, tra l’altro: (i) dei risultati conseguiti dalla Società e dal
Gruppo; (ii) delle prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi,
tenendo conto delle condizioni di mercato ed applicando le metodologie di valutazione
più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello inter-
nazionale; (iii) delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed internazionale; (iv)
della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istituzio-
nali; e (v) della quantità della domanda ricevuta nell’ambito dell’Offerta Pubblica di Ven-

dita e Sottoscrizione.

Il Prezzo di Offerta sarà determinato dai Proponenti, d’intesa con i Coordinatori dell’Of-
ferta Globale di Vendita e Sottoscrizione, al termine del Periodo di Offerta. Il Prezzo di
Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione sia per il
Collocamento Istituzionale.

Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica di
Vendita e Sottoscrizione. Qualora l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con
il Collocatore presso il quale viene presentata la richiesta di adesione potrebbe essergli richie-
sta l’apertura di un conto deposito titoli e di un conto corrente sul quale versare un importo
pari al controvalore delle Azioni richieste calcolato sulla base del Prezzo Massimo.

Il Prezzo di Offerta sarà reso noto mediante pubblicazione di apposito avviso integrativo
su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro due giorni
lavorativi dal termine del Periodo di Offerta e trasmesso contestualmente alla CONSOB.
Tale avviso conterrà, inoltre, i dati relativi alla capitalizzazione della Società, il ricavato
complessivo derivante dall’offerta e al ricavato derivante dall’aumento di capitale riferiti al
Prezzo di Offerta al netto delle commissioni riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pub-
blica di Vendita e Sottoscrizione e al Consorzio per il Collocamento Istituzionale, nonché
il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato, calcolati
sulla base del Prezzo di Offerta.

L’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta sarà altresì disponibile sul sito Internet
della Società www.damiani.com.

7. QUANTITATIVI MINIMI E MASSIMI ACQUISTABILI
NELL’AMBITO DELL’OFFERTA PUBBLICA E RELATIVO
CONTROVALORE

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione da parte del
pubblico indistinto dovranno essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per
quantitativi minimi di n. 750 Azioni (“Lotto Minimo”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri
di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.3, ovvero per quantitativi
minimi pari a n. 7.500 Azioni (“Lotto Minimo di Adesione Maggiorato”) o suoi multi-
pli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.3.
L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli non esclude l’adesione
per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli così come
l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli
non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, anche me-
diante l’utilizzo del medesimo modulo di adesione.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione riservata ai Dipen-
denti o Agenti dovranno essere presentate per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi
multipli fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitolo 5, Paragrafo 5.2.3.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione da parte del
pubblico indistinto dovranno essere presentate mediante sottoscrizione dell’apposito mo-
dulo di adesione (che sarà disponibile presso ciascun Collocatore), debitamente compilato
e sottoscritto dal richiedente o dal suo mandatario speciale e presentato presso i Colloca-
tori (Modulo A). Ciascun Collocatore ha l’obbligo di consegnare una copia del Prospetto
Informativo a coloro che ne facciano richiesta.

Le società fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, anche
mediante intestazione fiduciaria, di cui all’articolo 60, quarto comma, del D.Lgs. 23 luglio
1996, n. 415, che potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica di Vendita e Sotto-
scrizione, dovranno compilare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indicando
nell’apposito spazio il solo codice fiscale del cliente e lasciando in bianco il nome e il cogno-
me (denominazione o ragione sociale) dello stesso ed inserendo nello spazio riservato all’in-
testazione delle azioni la denominazione ed il codice fiscale della società fiduciaria.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione da parte del
pubblico indistinto potranno pervenire anche tramite soggetti autorizzati all’attività di
gestione individuale di portafogli di investimento ai sensi del Testo Unico e relative dispo-
sizioni di attuazione, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo in nome e per
conto dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del medesimo Testo Unico e
relative disposizioni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione ordini, alle condi-
zioni indicate nel Regolamento Intermediari.

Sul sito Internet www.damiani.com sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale
l’aderente potrà stampare il Prospetto Informativo ed il modulo di adesione (Modulo A)
che dovrà essere presentato presso i Collocatori.

Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offerta Pubblica
di Vendita e Sottoscrizione per via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici
via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo cartaceo, ma con modalità equivalen-
ti al medesimo, ai sensi dell’articolo 13, secondo comma, del Regolamento Emittenti.

Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una password indivi-
duale, ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno dell’area riservata ai clienti
del singolo Collocatore on line, ove, sempre con modalità telematiche e previo utilizzo
della password individuale, gli stessi potranno fornire tutti i dati personali e finanziari
richiesti per l’adesione in forma cartacea senza alcuna differenziazione.

Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà visualizzato
sullo schermo del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttez-
za. Solo al momento di questa seconda conferma tali dati assumeranno valore di domanda
di adesione.

Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il
rapporto tra i Collocatori on line e il Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubbli-
ca di Vendita e Sottoscrizione, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del Collocamento
per l’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione e gli altri Collocatori. I Collocatori che
utilizzano il sistema di collocamento on line rendono disponibile il Prospetto Informativo
presso i propri siti Internet.

I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Azioni oggetto dell’Offerta
Globale di Vendita e Sottoscrizione ai sensi dell’articolo 30 del Testo Unico provvederan-
no alla raccolta delle domande di adesione all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione
sia direttamente presso i propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di
cui all’articolo 31 del Testo Unico.

Ai sensi dell’articolo 30, ottavo comma, del Testo Unico, alle offerte pubbliche di vendita
e sottoscrizione di azioni con diritto di voto negoziate in mercati regolamentati nonché,
secondo l’orientamento CONSOB, di azioni ammesse a quotazione, ancorché non anco-
ra negoziate, non si applica il disposto del sesto comma del medesimo articolo, in virtù del
quale l’efficacia dei contratti conclusi fuori sede per il tramite di promotori finanziari è
sospesa per la durata di sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione degli stessi da
parte dell’investitore.

Le domande di adesione sono irrevocabili, salvo quanto previsto dall’art. 95 bis, secondo
comma, del Testo Unico e non possono essere soggette a condizione.

Non saranno ricevibili, né valide, le schede che perverranno ai Collocatori prima delle ore
9:00 del 26 ottobre 2007 e dopo le ore 16:30 del 2 novembre 2007 (e dopo le ore 16:30
del 31 ottobre 2007 per quanto riguarda l’Offerta riservata ai Dipendenti o Agenti).

Il Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione, sulla
base dei dati che ciascun Collocatore avrà fornito, si riserva di verificare la regolarità delle
adesioni all’Offerta Pubblica di Vendita e Sottoscrizione, avuto riguardo alle modalità e
condizioni stabilite per la stessa, ferme restando le eventuali comunicazioni previste dalla
legge e dai regolamenti applicabili.

8. DATA DI PAGAMENTO E MESSA A DISPOSIZIONE DELLE
AZIONI

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato l’8 novembre 2007 (la “Data
di Pagamento”) presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di com-
missioni o spese a carico dell’aderente.

In caso di proroga o chiusura anticipata del Periodo di Offerta, eventuali variazioni della
Data di Pagamento saranno comunicate con il medesimo avviso con cui sarà resa nota la
proroga o la chiusura anticipata del Periodo di Offerta.

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito dell’Offerta
Pubblica di Vendita e Sottoscrizione verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in
forma dematerializzata, mediante contabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai
Collocatori presso Monte Titoli.

9. PROVVEDIMENTO DI QUOTAZIONE

La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione a quotazione sul MTA
– Segmento STAR delle proprie Azioni ordinarie.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 5541 del 22 ottobre 2007 ha disposto l’ammissione
alla quotazione sul MTA delle Azioni ordinarie della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle Azioni ordinarie della Società sarà disposta da
Borsa Italiana ai sensi dell’articolo 2.4.3, sesto comma, del Regolamento di Borsa, previa
verifica della sufficiente diffusione delle Azioni delle Società a seguito dell’Offerta Globa-
le di Vendita e Sottoscrizione.

10. LUOGHI OVE È DISPONIBILE IL PROSPETTO INFORMATIVO

Il Prospetto Informativo è a disposizione del pubblico sul sito internet www.damiani.com
nonché presso la sede legale dell’Emittente e presso gli Intermediari Incaricati del colloca-
mento.


